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- L'accordo che pareva in pericolo fra è 116 del 
Corpo Legislativo francese semlwa ora perfettamente 
ristabilito, Rouher aveva già cominciato a rallegrarsi 
della--loro discordia, ritenendo cho questa gli avreb- 
* bo-riaperia la via al ministero. Fortunatamente i 
liberali dinastici hanno compreso il danno che de- 
rivava dalla loro disunione, 6 si sono di nuovo ag- 
gruppati intorno alla bandiera portata dal signor Ol» 
livier. In quanto agli irrecomeiliabili ossi finora non 
hanno avuto occasione di manifestare i mezzi che 
intendono di adottare per porre ad atto il loro pro- 





sociarvisi, Rochefort manderà la sua Marsigliese con 
Y indirizzo al cittadino l imperatore) pare che so 
né preoccupi poco. 

Sullo stato della questione turso-egiziana circo» 





si afferma che | ultimatum del governo ottomano 
non potrebbe essere più minaccioso, il Mornig Post 
assicura che la stampa hi molto esagerato nel pre- 
sentare lo stato della divergenza fra la Poria e l’E- 
gitto, e dice che grazie si buoni ufficii della Fran 
cia e-dell Inghilterra e alla lodevole attitudiae del 
gabinetto ottomano è allontanato ogni pericolo di 
‘maggiori complicazioni. In ogni caso fra pochi 


allora sapremo chi abbia ragione. 

Il Times dopo aver constatato che lo stato 
landa è molto ioquietante, domanda quai provvadi- 
menti si debbano .prendere. « Bisogna, egli dice, 
rendere giustizia all’ Irlanda senza esitare. Le con- 
dizioni dell’ Irlanda sono oggi più critiche che non 

‘ifussero state mai negli ultimi trent’ anni, Bisogna 
retrocedere fino alla guerra delle decime per tro- 
vare un paragone ai sintomi minacciosi che si ve- 
dono dovunque. Nulla di più facile dell’ essere. tra- 
volti in una piccola guerra agraria. Il resultato di 
wuna tale catastrofe sarebbe rapido e certo; ma non 
e è suddito fedele della Regina che non arrossireb- 
be del vederci ridotti a dover maotecer |’ uoità del 
regno mediante una guerra intestina.» Il Times pro- 
pone quindi dall’una parte un progetto di legge 
per le terre d’ Irlanda dettato unicamente dal pen- 
siero della giustizia c della politica, © d’ altra parte 
Y' energica affermazione dell’ autorità. 

È noto che il vescovo d’ Orléans ha indirizzata 
recentemente al sig. Veuillot una lunga reprimenda 
sotto forma di lettera, nella quale quest’ ultimo vie- 
ne accusato di eccitare una pia, sommossa davanti 
alla porta del concilio ecumenico. Questa lettera è 
ora pubblicata da tutti i giornali ; e la sua prima 
parte termina con queste parole: « Se il vostro lin- 
guaggio fosse quello di tutt i giornali religiosi, sè 
si avverasse che le vostre dottrine fossero anche le 
nostre e quelle della Chiesa, gli odii chè voi solle- 
vate sarebbero tauto universali quanto sono formi. 
dabili: la Chissa messa al bando dello nazioni io: 
civilite.» Ii Journal des Debats dico che non si 
giudicarono mai meglio di così le dottrine e la 
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(Gontinuazione vedi N° 284, 285, 286, 287) 


IX. TORREGLIA È L’ABATE BARBIERI. 


Quasi tutti i piei lettori avranno certo veduto il 
gioco della lanterna magica. L’ osservatore sta fermo, 
egli oggetti artificiali dipinti sulla muraglia e in- 
granditi dalla tente, gli passano innanzi senza asso- 
migliarsi. Non altrimenti avviene a chi viaggia, con 
la differenza che egli è colui cho si muove, e gli 
anno saldi a lor posto. L’ effetto 

i è assunto il carico 






























soggetto dai più vagheggiata, perchè elemento anche 
a del bello. Scene staccate © singolari, come le 
impressioni ricevate, sono il carattere di codesti 
lavori, Mancano te tre sacramentali unità di Aristo- 
‘tile, di luogo, di tempo e di azione. 1 lettori me 
ne perdonino, 

A compensarli, io li necompagnerò sulla via che 
da Teolo mette a Monte: Ortone e ad Alano. Nel 
# suo principio, e procedendo per Villa del Bosco, 
Lavigliano, Torreglia, presenta i luoghi più pittore- 
schi dei colli. Direi quasi che perfino il nostro bu- 
cefalo stimasso compensata la fatica delle brevi 




















lano le voci più contradditorie. Menire da un lato ; 


ramma. Ma l’imperatore (al quale, volendo egh as- ; 
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giorni il Khedive deve rispondere all’ ultimatum 0 | 


dell'Ir- | 
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condotta dell’ Univers. Noi giriamo le parole di 
mons. Dupanloup a quegli onorevoli nostri confra- 
telli che s’inspirano all’ Univers. . 

Il manifesto della Regina Isabella, tante volte 
annunziato, non sembra treppo vicino ad essere 
pubblicato. Si comprenderà l’esitanza della Regina 
ad ablicare in favore del figlio, quando si saprà 
che, per quest’atto e in virtù di disposizioni: testa- 
mentarie di Ferdinando VII, essa perderebbe il go- 
dimento di GO milioni di reali deposti alla banca 
di Londra, e siccome all'infuori di questa risorsa 
Pex-Regina non possiele che un capitale relativa- 
mente modesto, e che le sue spese d’ installazione 
all’estero hanno grandemeate diminuito; e Den pa- 
turale che vi pensi due volte prima di decidersiva 
re un passo ‘che potrebbe, nel caso che non rin- 
scisso la restaurazione del figlio, privarla di mezzi 
d’esistenza in rapporto alla sua posizione. 


La Presse di Vienna ba una notizia di molto ri- 
lievo, la quale, se dovesse letteralmente confermarsi, 
recherebbe i germi d’ana perturbazione gravissima. 
Scrivo adunque il foglio citato «che pei ripren- 
dersi le operazioni militari in Dalmazia con mag- 
gior nerbo di truppe che finora non s’impiegarono, 
si batterà in prima linea il Montenegro, che-forma 
il punto d'appoggio dell’insurrezione. » Noi crediamo 
che debba intendersi, volere anzitutto il comandante 
dell’esercito austriaco isolare gl'iasorti dai loro. fau- 
tori del Montenegro, non già trattarsi d’una aperta 
invasione del territorio. medesimo. 

















Fattoria di vini del Conizio ‘agra. 
rio di Sacile. 


Gi pervenne da Satile una circolare a stampa, 
sottoscritta da una Commissione composta dei.signori 
DI Giambattista Sartori, DI Giuseppe Borgo e 
Giuseppe Pegolo,. con la quale, dietro un voto 
espresso da quel Comizio agrario nell’ adunaàza del 
7 novembre p. p., proponesi l'istituzione d’ una 
Secietà anonima, per azioni allo scopo di confezio. 
nare ‘e vendere vini da pasto coi metodi migliori 
uniti al maggior possibile tornaconto. Il capitale so- 
ciale di fondazione dovrebbe essere di Ire 50,000, 
diviso in 40 serie da 100 azioni, ciascheduna da 
lire cinquanta, da ‘pagarsi in tre volte. 

Abbiamo noi dunque ip questa proposta un fatto 
che attest? il desiderio del Comizio agrario di Si- 
cile i mostrarsi operoso, e di corrispondere così allo 
scopo per cui esiste in forza di una Legge gover- 
nativa. Desiderio lodevole, e degno di essere offerto 
quale es-mpio agli altri Comizi della Provinci», i 
quali, a dire schietto, se legalmente esistono, poche 
prove sinora diedero di comprendere i motivi della 
propiia esistenza. 

_— ———————————— 


ascese, perchè gli procuravano il piacere di maravi- 
gliosi spettacoli. Qui la strada, scavata nel masso, 
va lambendo con tortuosi giri la montagna, e, al 
um tratto, una scena gr: ti seduce fo sguardo, 
se di mezzo ad um bosco, che pare orrido ed è 
piacevole, biancheggiano le case e s' innalza il cam- 
panile di Villa, Più in Hà codesta scena si mi 
e, mentre credi di essere disceso nella pianura. ti 
trovi invece, per insensibile salita, sulla sommità di 
un piccolo altipiano è di nn colle E così, sovve- 
nendoti il verso det Pindlemonte, 

Prospetti vaghi, inaspettati incontri, 
applicato ai giardini inglesi, ti persuadi esser venuto 
in mezzo a uno di que 

Ecco il paese di Luvigliano. Titta, in luogo di 
attendere al puledro, sbircia una forosetta reduce 
dal mercato e le indirizza noù so quali parole. Po- 
vero vecchio! bisogna ben dire che l'aria delle 
colline, 

L'ora del tempo e la dolce stagione 
fossero molto potenti, se valevano a destarne la 
fibra affievolita. 

Luvigliano ripete, dicono, il suo nome (Liviano) 
da un poderetto che forse vi teneva it padre della 
storia romana. Passò il pacse di mezzo a molte vi- 
cende. Nel secolo XE la chiesa di San Martino ser- 
viva anclie dì borsa pei villici che misuravano al 
padrone il frumento ed il vino e vi contavano il 
denaro pel fitto. I Maltraversi tennero Luvigliano 
in qualtà di contea, divenuta poi, nei primi anvi 
del secolo NIV, oggetto delle rapine di Cane della 
Scala e dell'incendio dei Tedeschi. Due secoli dopo 
fu scelto a stariza del celébré Luigi Cornaro che, 
vissuto fim presso i cent'anni, confermò i precetti 
della Vita Sobria con l’eloquenza dell’ esempio. 
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forni, eccettnati i fostivi = Costo per-uo anno antecipato it, lire 32, por un somestro it. lira 16, 
î É Udine cho per quelli della Provincia é dal Regno; per gli altri Stati 
sono de aggiungersi ‘e speso postali — I pagamenti si ricevona solo atl’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 
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Vini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale 


noo affrancate, nò si restituiscono manoscritti. 





did 2 . suina 
In un alkro'scrittarello noi abbiamo indicato in 





quali rapporti vorremmo che i .Comiziiagrari si po ‘|: 


nossero con la nostra Società agraria, affiochè tutti 
i mezzi ‘si convergessero allo sétopo .'bnico . che 
è v odi aicga ris n 

si prefisso il Governo con lo istituirli, cioè quel. 


lo di favorire i progressi dell’ agricoltura, E og-: 


gi, lodando la proposta del Comizio agrario di 
Sacile; : ci permettiamo di osservare alla Commissione 
firmataria della citata circolare come: assai deside- 
Fabile sarebbe che essa si adoperasse per porsi in 
relazione con ? altra Commissione di agronomi @ 


viticultori friulani, i quali proposero Y' istituzione di . 
una Società erologica del Friuli, ad imitazione di ‘ 


altre che esistono nel Regno, e vicino a noi, a Tre- 
viso e a Gorizia. Difatti può essere che vi sia 
(come osserva la Circolare sacilese) qualche diff:ronza 


negli scopi delle due Società, aspirando la Società 


provinciale’ ad #ltivare le migliori pratithe pel trat- 
tamento’ dei vini di tutta’ la Provincia ianto da pa- 
sto che da.lusso e. per promuoverne. lo smercio al- 
l'estero ;.tuttavia la ‘differenza ‘non può essere ‘tanta 
da rendere 'itapossibile che la' Società ‘distrettuale 
di Sagile si accordi pér doventare im’ inezzo utile 
all’ sttuamento degli scopi della Società enologica 
friulana, e col tempo una specie di filiale di que- 
sta. Il supporre:il ‘contrario, e il sospettare che la 
prima voglia fare notevole concorrenza all’ altra, 
sarebbe ‘unì offendere l’ intelligente patriottismo e 
la nota cortesia dei proponenti. 

Per il che noi salutiamo con piacere un fatto 
che segna la via, cui farebbero bene a seguire tuttii Co- 
inizi ‘per rendersi veramente utili. Ognuno dovrebbs 

| carare gl’ interessi agricoli del proprio Distretto, e 
convergere i frutti della propria attività a vantag- 
gio e decoro dell’ Associazione agraria provinciale. 
Essi dovrebbero considerarsi quali le Sezioni della 
stessa, che sono indicate nello Siatuto che la regola. 
. Sacile è una buona regione vinicola; ma ve ne 
hanno altre in Friuli, Quindi se ciascheduno Go- 
mizio facesse studiî per la propria regione, il van 
taggio sarebb= certo. Si avrebbero buoni vini da 
pasto, e i migliori si potrebbero smerciare all’estero. 

Non dunque sminuzzamento di forze, e quindi 
impotenza, bensì concorrenza di esse ad uno scopo 
comune. E ammesso che in Sacile si raccogliessero 
le azioni richieste dalla citata circolare, sarebbe lo- 
devolissima cosa che la Società ivi costituita subito 
si dichiarasse filiale della Società enologica friulana. 
Potrebbe concorrere con una somma alla prosperità 
di questa, come anche con lu assumere speciali studj 
e cure per la confezione di certe qualità di vini. 


E i promotori della Società provinciale, alla loro, 
—_——————— 


Aveva affidata al Falconetti la costruzione di son- 
tuoso edificio, fornito «di gradinate e di logge, a 
sommo un poggio e qu chiuse in pace i suoi 
giorni. A mirare le delizie di quella dimora, non 
ci volle molto a scoprire il segreto del libro e della 
longevità del Cornaro. Il sito era di buon augurio: 
i vescovi di Padova lo scelsero a loro villeggiatura, 
ma peccato che la vita umana non abbia ad’ essere 
eterna! ; 

Breve è il cammino da Luvigliano a Torreglia. 
Per una strada angusta e ripida e tutta romantica 





- si ascende al paese che accolse in beato riposo la 





tasia ardente, imaginosa fiorita di Giuseppe Bar- 
bieri ed’ora ne serba religiosamente le cencri. 

AI ritlestarsi delle memorie recenti cho un tanto 
nome suscita in -melti, Ferdinando proruppe: 

— Dacchè preti ci avevano ad essere, egli era 
l'ideale del prete. Non suonavano sulle sne labbra 
eloquenti le ostilità contro il mando, nè il rim: | 
pianto gesuitico delle sue pompe. Amava egli la : 
natura nella calma degli elementi, nella maestà del 
sole, nel sorriso dei campi. e lo scuotera il terrore > 
della procella. Il suo cuore chindeva i pregi di un | 
uomo che riconosce, ama e rispetta nei propri simili 
altrettanti fratelli; nella nimanità una famiglia. Quelli 
clic lo stimatano, fe videro con. gioia assunto alla 
cattedra di eloquenza nello Studio di Padova; quelli 
che lo invidiavano, non si commossero, se preso da 
disgusto, riparò gli ultimi anni del viver sno fra Ja 
quiete solenne della natura, — 

Ed io seggiunsi: 

— Passarono appena tre lustri dalla sua morte, e 
quella casa giace abbandonata. Sembra aspetti il 
padronè ‘he in di sapea bene anîmarli, con feco- 
gliere uomini e fanciulli all’ insegnamento dei pre- 
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«Caso, bensì, nel. 
di.rispondere, i.quali; all’ eguncia= 

zione di:sempre nuovi. progetti, :temono-che si 7 
a ‘rendere ‘difficile’ Vesébiizioné di usi sol 
lo spirito ‘di aurontmi di 
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cietà promosse dai rispetti 
all’ Associazione provinciale;; 
concorresséro con-:sonilie non tei 
della Società gribligita friuta 


’ filatitropico, D 





miz] mettessero: gapo 

chesi- possidenti agiati 
410° esfettami 

Ue 









DI JANUS, 












È trooda #8 

Questo :Libro scritto: initedescore-‘fest&ucito' nella 
sua traduzione iitaliana, più {che unslibro, nell 
‘tuali circostanze; è -daiconsiderarsi:qualaun.:&vve- 
nimento.. Dopo: le -Pidghe «del Rosmini: ifidnii Bi ‘forse 
venuto iù iluce: vin-Javoro più: solido e/profondovin= 
a toniiò: alles: condizioni : della Chies cesalla. 
:«Mécessità d’una. riforma 6: 6 
«nella. sua: disciplina;::F i 
differenza; che. il: libro: del ‘Ros 
largo: e forse anchécpiù in: fotido; 
la ‘forma: più riserbata' e: ‘più. ca 
il carattere ecclesiastico, ’alta pi 
posizione' dell’autore ! che ‘vir appose: 
-mentre il::Libro. di Janus:si:restritige più!pari 
mente alla ‘costituzione :gerarchica «della Chi 
alle quistioni ‘più aftuali che sondv abi 
per essere intavolate ‘‘nell’itimineni 
questo ‘differisce. ‘anche! ‘da ::quello: per: 
scioltezza da! ogni riguardo ‘e pi 
cito.che'- da ai ‘suoi :convincimienti, 
risultato di profondi. e: coscienzio: lu 
teologici da lui fatti. Questa: frafichezza 
di tel. natura che inogni “lettor6 impa 
scuote tna conferma :la .persitasione? 
cattolico con.cuî: il librofu ‘dettato; 
piaghe con: mano risolutà'ma ‘ $ 
meliora ‘sunt vidnera | diligentis ‘gi 
oscula odientis. 












































































:-- Non intendiamo..qui. di-.dare--un’analisi -del-libro, 





libro fra mani, alzare ogni fanto gli occhi al cielo, 

e girarli intorno, e poî fissarli 20 ua poi 1 
‘sull’ orizzonte quasi, ‘trovata una nuova idea 
a vestirla. di ‘bella forma: Oltré ‘ quel init 

non rispeitato dal tempo e ‘nieno dagli 

lo veggo darsi alla educazione'‘dei fiori 
sum’ altra cura gli agitasse animo: — | 
Tutte queste osservazioni che si affollavanò 
nostra mente e male venivano espresse con. li pa 
rola, erano magistralmente compendiate “ialla!'èffi- 
ai silitetica del terzo compagno, ‘il quale usci! * 
ire: > RE 

— Secondo il mio debole avviso, dalla è 
luogo si può indovinare il cuore dell’ uomo: 

— Un tempo, diss’ io, non fe avreste trovate que. 
ste apparenze di pace. Anche Torreglia con ‘Luvi. 
gliaco, stava sotto i Maltraversi, ma poi accrebbe” 
di forza, quando nel 1236 Albertà ‘Bibi; '_ibsvrier 
di Rane, vi cn una forte. -*. 

— E da questo fatto ta pensi; séesini 
lega delle sinidlogia, che dev Roggia sio 
prese? “ 

— Così è veramento; perchè non possa dir 
alla favola clie, tenendo conto del nome fatina 
n vuole che iui Ercole: siasi‘ feimato “coî' 
ori. 

— Preniletela per 1’ uno è per 1 altro véri 
Titta, si capisce che un giorno, quassù, regnara n 
nica signora la forza. Mo, uottio di'pace, sparentano .' 
questi nomi di Ercole e di Ezzelino, > Ci 
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ma solo di farne un cenno per recarlo a notizia di 
quelli che amano di vodero trattata una delle più 
vitali quistioni del giorno con gravità e vastità di 
dottrina, 6 sono ristucchi della leggorezza o animo- 
sità con cui è trattata nella stampa periodica 0 
nella letteratura volante degli opuscoli. L'autore dopo 
aver toccato rapidamente del programma*dei Gesuiti 
pel Concilio, della Dogmatifzazione del Sillabo, del 
Nuovo Dognia, passa all’Infaltibilità del Papa cho 
occupa nove decimi del libro, come quella che è il 
fondamento di tutto il resto e la” pietra angolare del 
- nuovo edifizio che si vorrebbe costruire, Diciamo 
muovo, perchò definita una volta quella infallibilità, 
la costituzioné della Chiesa verrebbe radicalmente 
_ mutata, resicinutili o assurdi i Concilîi ed ogni ma- 
pigra: di | rappresentanza della Chiesa, concéntrate 
futte le sue potestà in un solo uomo, eretto il più 
. Vasto, il più imponente, îl più singolare assolutismo 
- Ghe-sia mai stato visto nelmondo e rinnegati tutti, 
o per lo meno una buona metà, dei diciotto secoli 
della Chissa-Cattolica. 2 i. è 
3, tale, definizione sarebbe ‘un. colpo di Stato: senza 
‘ esempio nella storia umana, poichè verrébbe ope- 
‘rato non già dal tapo del potere a cui somma- 
mente: profitta; ma dalla ‘legittima assemblea che 
rappresenta ‘î soggetti, alla quale tornerebbe di mas- 
:! simo..danno, onde sarebbe un vero suicidio. Chi non 
x dBtende. questo suicidio, non intende pure la portata 
di, quella .infaltibilità, L'autore con ampia, leale e 
Chta ‘eradizione’ storica; giuridica, teologica. moslra 
"ia 'fenesi postuma dell'idea d’infallibilità net Romano 
Pontefice, e come non ve n'è traccia -prima del- 
'updiecimo: secolo; quando -cominciarono a metter 
ici, mercè - l'ignoranza universale d’ogni critica, 
lì del Pseudo: Isidoro. Fu la più grande, 
più ardita, la più fortunata’ falsificazione ‘che 
ai Abbia avuto luogo, ‘e fu appunto su questa che 
jndd!: esorbitante sistema 'teocratico di Grego- 
Fonocedzo :IM, Il singolare è che.si con- 
a ) ire. lo: stesso edilizio sulla stessa base 
delle ‘falsé Decretali,.anthe dopo dimostrata e rico- 
osciuta dagli stessi fautori: la- fainosa falsificazione 
riva:idopo” svelate dalla ctitica altre simili impostare 
co:che le: veritero dando rincalzo. Oggi poi si ‘vorrebbe 
mettere il comignolo all’edifizio-. colla. dogmatizza- 
zione della Infallibilità ‘personale ‘del Papa; edifizio 
chè”non poggia tuttavia. se. non sulla stessa base 
“ © ‘falsa e su qualche altro stentato sofisma con cui si 
cerca di, pyntellarlo. Secondo YRuel sistema, non vè 
che unliolòi potere! nella : Chiesa, quello del Papa. 
| La potestà dei. Vescovi, in onta alle espressioni le 
— più «solérini'détla''S. Scrittura che'la-fa emanare da 
Cristo e dallo Spirito Snnto, è invece, secondo i 
nuovi veri Cattolici, nient'altro che un’emanazione 
* pildel.Somho Pontefice, Non sì sa qual isia::se non è 
«iaquifsto un vero: attentato conto ila ‘sacra “e' immo- 
+ «oqbilercostifuzionie : della: Chiesa stabilita : da Cristo, 
- tiesblinfalbibilità' dogmatica :colle sue necessaria; conse- 
gubozè:nella pratica; :anche solo immediate e. :prime, 
riisarebbeiwna vera !.è ‘radicale ‘rivoluzione ‘hegl'ordini 
o chiesasticiz: sarebbe ‘una grande novità sella” Do, 
sianatica’ Cattolica,: 6 perciò ‘stesso ‘non!isarebbe ‘Cat- 
nifotita perchè ‘appanto mancherebbe dell’universalità » 
shEscher sia: una, novità! nella: Chiesa; ‘: quindi-man- 
s«cadie dell'università; per; riguardo . ai:‘tempi, ‘basta 
| gxléggere :con ‘animo spassionato “e. calmo :il ‘libro del 
. 3 sdanvs; :che' esamina con solida critica. tatta la Storia 
lella Chiesa sotto ‘questo punto d i 
: untalicumulo.. diidocumenti ‘e-di fatti da ‘non la: 
«i gciar, pur ‘ombra: d'un dubbio.‘ Risulta: poi ache 
i Tessere imnpossibile::-che ‘it. Concilio: : emetta: una tale 
«dafinizione,.se, sì riflette :che un: Concilio: Ecumenico 
fi può mai: mettersi if aperta contraddizione’ con 
in altro Concilio. Ecumienico:. imperciocchè ‘il: Con- 
o. di. Costanza: avendo dogmaticamente ‘definità la 
riorità. del Concilio sul Papa, ‘ha con ciò stesso 
hi y.che il Papa ‘è inferiore al Concilio. Ora se 
i il: Papa! fosse . infallibile, sarebbe : ‘assurdo e. ingiu- 
‘anzi quasi-blasfamo. ‘il dichiararlo inferiore a 
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«Khicchessia, , essendo contradditorio . nei: termini: e | 


ad un’altra infallibilità, 


vTidicolo..che, un’infallibitità. sia-iniferiore: 0 superiore. 





recassA Hora; jo- conchiusi;=sappi“a-tua-maggior quie- 
ni ‘he «questo paese appartenne anche agli abati di 
“Praglia, che vi.si costrusse nel secolo XVI lo, spe- 
t di- san Leonardo è che i monaci di santa Giu- 
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suona, genta, è pi rn 
= .Entrino. pure, signori, chè apro il portone.— 
Queste ‘parole ‘ospitali ci. erano date ìn risposta 
la “un imassaio, sulla quarantina, tarchiato e sorri- 
‘dente! ‘Rita in piedi gli stava la; moglie alle calca- 
guia, con in braccio un bimbo di due mesi, seguito 
da una coda di altri; fanciulli, maschi e femmine, 
‘tutti con tanto d’ occhi aperti ‘verso di noi. Oh! 
famiglia beata, tu fosti il frutto del precetto biblico: 
* érescite et multiplicamini (crescete. e molliplicatevi), 
della biblica avvertenza: non est bonum esse hominem 
«solum, (non-è bene ché l’ uomo stia, solo.), nè per te 
fu scritta la biblica minaccia : vue soli! (guai a chi 
è solo). Verrà il momento anche per voialtri, 0 
bimbi, e son, sicuro che seguirete religiosamente 
“Pesempio paterno, La terra è generosa de’ suoi 
doni, e il- Giusti Pia detto per voi, che 
© "Il'niondo ‘è largo da hastare a tutti, 
@ Dante avrebbe gi@ftuto rallegrarsi. che. :le-. vostre 
“case ‘non son e di-faraiglia.- .; i 
_° — Galantueiito, vorreste aver cura del nostro 
equipaggio sinchè ci. rechiamo a Rua? E, giacchè 
siete quì per farci favore, sapreste dove si possano 
‘trovare tre somarelli per salirvi?—così chiese il buon 
‘collega. i a 
.- Voi sarete. pagato di tutto, ribadi prosaica- 
‘mente Titta. . ‘, ; i 
‘= Mio compare 











Menico, qui daccanto, allitta ap- 











ista: ed..allega | 








Sarebbe molto desiterabil «flo it Libro del Ja- 
nus corresso nelle .i..ui di tutti quelli che pigliano 
interesso delle atluali quistioni  politico-religiose. 
Specialmente i non pochi «del Cloro che hanno il 

| loro pane quotidiano noi giornah dei sedicenti veri 
Ì cattolici troverebbero in questo libro un pasto hen 
‘ più nutritivo, e so sono animati da sincero desiderio 
? delta verità propriamento vera,/ad ogni pagina s'in- 
? contrerobbero in qualche cosa alta a smuovere or 
W uno or l’altro lembo dello bende  artifiziali che 
farono loro addossato. Ma: ciò pur ‘ttoppo non è 
sperabile che di pochi. Quantunque il libro non sia 
| ancora stato confutato, nè. sia -confutabile, perchè i 
fatti e i documenti non si lasciano confutare, tui- 
tavia basta alla moltitudine del facilo uditorio che 
la slampa dei veri catfolice lo abbia designato como 
eterodasso, eretico, empio, e l’ autoro come un'ipo 
crita, un superbo, che si ribella all’ autorità della 
Chiesa e vuol porsi arrogantemente. in suo luogo. 
È un linguaggio che su quella moltitudine docile 
per un verso, quanto indocile peru altro, fa il 
suo grande effetto, perchè tal gente non si disturba 
a distinguere tra insulti 6 ragioni, nè ad alcua 
— prezzo s’ indurrebbe a prendere in mano un libro 
od un giornale vituperato da quelle ingiurie, paga 
delle sola letture uoilaterali e partigiane che le 
vengono ammanite dai veri cattolici. Non è il solo 
Papa che si tiene infallibile, ma per cotesti lettori 
‘vi sono centinaja d’ infallibili, cioò tutti quelli che 
hanno, non solo la presunzione, ma la malignità di 
* chiamarsi veri cattolici, nel’ qual titolo è iacluso 
l’insulto'di cattolici falsi a tutti quelli che non la 
pensano come loro, quasi' essi fossero la norma alla 
quale tutti devono uniformarsi, Per esempio, M.r 
Dupanloup ha cessato recenlemente per loro d’esser 
_uero cattolico, perchè non predica più l' infallibilità 
“det Papa ma la lascia in sospeso. Figuratevi pei se 
la dichiarasse assurda come temerariamente facciamo 
«noi, Vorremmo, e.non siamo indiscreti, che ci fa- 
cessero; uscire da questo ‘dilemma - per noi insor- 
montabile:- 0 l’ opinione sull’ infallibilità del Papa 
per un cattolico ‘è libera, o non è libera. So è li 











escludere dal. numero dei veri cattolici quelli che 
nofì. vi.credono ? E se non è più libera, cioè se è 
già dogmatica, che è lo stesso, perchè vi affannate 
tanto. perchè il Concilio la tende dogmatica? 


D. £. 





stra corrispondenza) - 





Firenze 1 dicembre. 


Nemmeno oggi il ministero sì è presentato*davanti 
. alla | Camera. .It telegrafo va riconducendo 1° uno 
dopo l’altro i deputati richiesti d’ entrarci, ma non 
se.ne fanno per questo dei ministri. La Riforma 
jersera' intimava ‘al Lanza di'sbtigarsi, e’ mostrava 
' di non essere contenta ch' èi cersasse di ‘piegire 
«verso destra;.6:1’ Opinione stamane non sembra più 
sicura che un ministero Lanza sia per farsi. È da 
dolersi,. ma punto da meravigliarsi che de cose stieno 
appunto ‘cgsì. I vincitori non' possono aspettarsi dai 
‘vinti (così ‘i primi‘chiamano‘i secondi) un concorso 
diretto .e benevolo dopo: essere ‘stati. non soltanto 
vinti, ma;anche biasimati, I vincitori da parte loro 
non :vedono volontieri, che .il Laoza sia ajatato dai 
vinti. Così ‘a lui non resta.. da scegliere che sopra 
un’numero ristreito di persone; come accadde già 
| nel'i867‘al Rattazzi::-Ma questi usò la grande abi- 
| \ità parlamentare che: gli. è ‘propria »per  foritarsi 
.una maggioranza. ‘Avrà il. Lanza la stessa abilità ? 
È per lo meno da dubitarsene. Tuttavia egli avrà 
sulle’ prime una maggioranza; giacchè, ora cume 
allora, e’ è nelia destra ‘e nel centro il desiderio di 
avere un Governo. ° 

Questa ‘mattina il Lanza ebbe una funga confe- 
«renza col Visconti Venosta, il quale non sembra 
che finora abbia nè accettato, nè rifiutato di en- 
f trare nel’ ministero. Ciò significa che egli ha posto 
+ te sue ‘condizioni; ‘tra le quali, - probabilmevte, ci 
————________————___—————r=. 
‘punto ai forestieri degli asini per il” convento. Se 
|. permettono:, .in un salto m’ informo del fitto 


loro. — ©, ’ . 

Andò,.. vide, vinse, ossia ritornò con la notizia 
che, fra.un quarto d'ora, le tre cavalcature sareb- 
bero state all’ ordine. 
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iuso 


legcormonte 
Huso lege 


* voce: sull’ ultima parola. E, ch ormente 
‘ pugno della. mano destra, fregò il pollice contro 
l’ indice piegato con tal gesto rapido e significativo 
che. ci fece ridere tutti. 
|. : Quel maggiordomo conduceva bene i nostri affari: 
i per timore. che la gente. non. ci servisse a dovere, 
avrebbe promesse de miniere della California e del- 
I’ Australia. + LEA 

Fra breve, noi fummo in sella. Che carovana grot- 
tesca ? Titta iunanzi, a cavalcione di un piccolo so- 
marello, toccava ogni tanto coi piedi la terra, e 
allora dava un traballone da perdere!’ equilibrio. 
Egli era come l’araldo della comitiva. Noi due gli 
andavamo dieiro di pari, tutt’altro che malinconici, 
e osservando [a via che ci. restava a fave per giun- 
gere alla vetta. La formica in confronto nostro, era 
il piè veloce d’ Achille. Quasi, si pensava di fasciar 
la cavalcatura e. andarcene a piedi, quanilo, alta 
«svolta della. strada del. monte, vedemmo da lungi 
come «un punto nero sulla valle, dalla parte di Gal- 





tore per infilar l’ ago, e il punto nero si disegna 
meglio distinto in-tre persone, Si prende il partito 
di aspettare: in campagga, e specialmente fra i 
colli, molte cose son lecite che sarebbero delitto in 
città Così vuole la moda, e pure l'uomo devrebbe 
essere sempre eguale per tutto. È questa, però, una 
delle più i 






nnocenti contradizioni della specie uma- 


zignano. Aguzziamo le ciglia, come fa vecchio sar- | 
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-bera, chi’ siete voi, qual’ è ‘la vostra” autorità per» 


sarà quella di non trovarsi solo del sito partito nel 
ministero. Ciò prova quanto savio sarebbe stato che 
i nostri uomini politici nelle loro lotte fossero un 
poco meno pronti a bruciare i vascelli. o 

Dopo la conferenza col Viscoati-Venosta stamane 

il Lanza col Castagnola si recarono al caffò del 
Parlamento, dova avano trovato il Gialdini, il Lanza 
sì ritirò a conferire con questo. Può darsi che an- 
cho qui vi sia un indizio della situazione. 
Persisto dopo ciò nell’ opioione che il ministero 
farà ed avrà<per il momento la maggioranza, ma 
poi sarà combnitato alta prima occasione. Forso do- 
mani la quistiono. sarà decisa; e@sarà tempo, mo- 
strandosene ormai impazienti anche i viciai di Lanza. 
Fortana cho l' Italia sa stare in piedi anche senza 
Governo, provando così, che non è anto di rado 
applicabile il proverbio : I mondo va da sé. 

Si conferma la buona impressione che ha fatto a 
Parigi. il discorso dell'Imperatore. Egli ha costrotto 
coloto che vogliono la libertà coll’ impero a pro- 
nunciarsi, 

La stampa franceso continua a discutere sul te: 
ma dol Concilio, e si lagna della prevalenza della 
prelatora italiana, Facciano una cosa. Ci aiutino a 
liberarci dal potere temporale e poi facciano cardi 
nali, vescovi, napi francesi a loro posta. O se vo- 
gliono che la varie Chiese nazionali sieno equa- 
Mente rappresentate presso alla universale, tanto 
meglio, 3a 





ITALIA 


Firenze. La Gazzetta Ufficiale pubblicò il 
rapporto della Commissione d° ircliesta sullo scop- 
pio della caldaia avvenuto* a bordo della fregata il 
Castelfidardo. 

* Dagli esami fatti risolta che l'avaria fu uno di 
quegli acciilenti imprevedibili che: succedono fre- 
quenteniente nelle‘ macchine a vapore, e chè non 


© sì possono ovgiare per quanto grande sia la previ- 


denza degli incaricati alla soppraveglianza. 
E i 


— Leggiamo’ nell’ Opinione: 
* L’on. Lanza ha ‘avuto iersera una conferenza con 
S. M. il Re, che dirò circa due ore. 

Oggi l'on Lanza ha conferito’ lungamente col 


gen. Cialdini, 


— Grazie, intanto, — disse Titta, appoggiando la ; 





L’ on. Visconti.Venosta è arrivato stamane ed ebbe 
un colloquio con_l’ on. Lanza. 

La voce che | on. Lanza abbia rassegnato il man- 
«dato affidatogli..dal Re è priva di. fondamepto.. Egli 
ha“solo dichiarato, che qualora le economie da lui 
richieste non venissero accordate, non avrebbe |’ a- 
nimo di comporre la nuova amministrazione, man- 
candogli la speranza di poter far argine al disavanzo. 

“+ Leggianio nella Nazione? 

« Pare positivo clie P on. Govone abbia delîniti- 

vamente rifiutato ‘il portafoglio ‘della guerra che gli 


sera olferto icon grande insistenza. -.. 3 ; 
* « E al: contrario di quello che ieri si assicurava, 


«Oggi. pare al tutto smentito che debba entrare nel 
nuovo Gabinetto l'on. Borgatti. ; 


in macchina ci si assicura 


«AI ora" dì andare 
utato 1°. offertogli 


clio l'od: Visconti-Venosta ha rifi 
portafoglio. © ..* 


* — La Nazione e la Gazzetta d’ Italia riferiscono 
in data dî ieri sera la voce che |’ on. Lanza avesse 
rassegnato al Re P-incarico di formare il. nuovo Ga- 
binetto. Vedemmo però che | Opinione ‘smentisce 
quella voce. 

L’ Italie dice che le difficoltà continuano. Tre 
portafogli non hanno ancora titolari, e cioè ì porta- 
ogli degli affari esterni, della guerra e della marina. 


Si ha da Firenze: 

A quanto sembra î posti lasciati in palazzo dal 
conte Menabrea, dal conte Digny e dal marchese 
Gualterio, nom verranno rimpiazzati così presto. Il 

_+—< 
na, anzi di quella èlasse sociale chesta ‘sul’ Lirato. 

1 tre altri viaggiatori ci arrivano presso. Bando 

alla modestia, ma bisogna dire che abbiamo dato a 
Joro nel genio, se si fermarono, proponendoci di 
far la gita insieme, Anch’ essi cavalcavano tre ciu- 
chi: una signora in mezzo, due cavalieri ai lati. Il 
0 attento, anzi il più svogliato dei due, era, 
bitorebbe?, il marito. 
La conversazione divenne animata e quindi fn 
sollecito P arrivo al monastero, Attraversando la sel- 
vetta di abeti che corona la cima del colle, la si- 
gnora aveva svelato, in poche parole, l’alterezza del- 
l'animo suo e i suoi sentimenti. 

— Mi piacciono questi luoghi, diceva, ma non ci 
starei più di un giorno. Nè la vita che qui si con- 
duce, fuori della gran società, e nemmeno gli abi- 
tatori casopagnuoli mi hanno mai dato nel genio, Ii 
vederli di una stirpe inferiore alla nostra, lungi da 
destaro Ja mia compassione, suscita la mia ira. Dico 
essere impossibile che luomo giunga ad avvilirsi 
colanto, e se così è, come pur troppo io veggo, 
resti egli nel fango dove la natura lu ha posto, 
donde non tenta d’uscire, nè potrebbe, volendolo. 
Queste sono le mie idee. — 

I} marito fe il viso arcigno; l'altro sorrise ap- 
provando. 

To mi accontentai di rispondere : , 

— Ci vuol molto coraggio, signora, a manifestarlo 
sul serio, Ma ella in questi tempi di civilo libertà, 
non può essere convinta di ciò che dice, 

— Ma se vi ripeto che son queste le mic idce. 

— Allora, cerchi nella sua biografia : vi troverà 
qualche disinganno, perchè non posso credere che 
Ta avversione di lei contro la classe che soflre, muova 
da causa che non sieno i motivi personali, — 














































Posto di ministro della regia cass, verrà. conferite 
al conte di Castellengo, continuando ii cav. Visone 
nel segretariato genoralo HI posto di primo aiutante 
di campo vorrà conferito facilmente al generale de 
Sonnaz, mi siccome (posto dipende unicimento dal 
volere di S. M., così non si può presagire per ora 
nulla di positivo, 

La presi lenza dolla Società ferroviaria deli’ Alta 
Italia, con tulto le Società accessorie, rimasta va= 
cante per la morte dal senatore Paleocapa, venne 
già offerta al conto Menabrea quando si trattò nu 
altra volla della sua uscita dal ministero. Rimasto 
quel posto sempre, vacante, gli è stata ora rinno 
vata |’ afferta o dicesi che egli 1’ abbia acgettato, 
TÉ un Del posto, onorevolissimo e con sessanta mila 
lire di onorario. 

Roma. Scrivono da Roma al Diritto: 

I preti voglion moglie, voglion moglie i 
preti e se la «prendono col grande arcidiacono 
Hldebrando, Gregorio VII, nell’ ordine dei papi, per 
quella sur bolla che impone il celibato al clero, 
melius est nubero quam uri, bagatella, val , meglio 
di torre moglie che ardere del fudco impudico‘detla 
concupiscenza; ora è a sapersi; come, non pochi ra- 
verendi di Germania, d’ Ungheria, della Boemia con 
altri della famiglia slava, con molti di Polonia, 
ingltrino formale dimtanda ai congregati in Vaticano, 
avvegnachè sia rimosso ogni e qualunque ostacolo 
in fatto di matrimonio per i preti; esser eglino‘uo- 
mini come tulti gli altri e per ciò intenderò nutrire 
leciti affetti di famiglia; dei santi alla adorazione 
degli altari avero' avuto moglie, e lò stesso san 
Pietro, principe degli apostoli, per primo;'de inde 
non esser questo che un vieto canone, di: disciplina 
chiesistica è per niente un dogma; ‘ottemperino i 
padri riùniti a ‘concilio alla modesta, onesta @ giusta 
domanda se vogliono che cessi lo scandalo in fatto 
di scostumatezza del clericato, Ecco in sostanza 
riassunti i motivi che informano la richiesta di cni 
è parola. Lo Rat i 


ESTERO. 
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Austria. A quanto si comunica al Fremdene 
blatt, 11 ministro della guerta dell’ Impero, in-vista 
delle ‘attuali condizioni eccezionali della Dalmazia, 
si trovò indotto di ordinare in via telegrafica, «che 








le famiglie di militari che: trovansi ora nel- Distretto 
di Cattaro, abbiano ‘a trasferirsi, a loro.i‘scelta, a 
Trieste, o:a. Gamzia, dacchè: non si potreibe -pro- 
‘ curar'loro un alloggio a Zara. Fu inoltre! agcordato 
che lé spese di viaggio’ per.' queste famiglio;!.tanto 
nell’andata attuale, quanto, a suo tempo, ‘nel. :sno 
ritorno, sieno sopportate dall’ erario. Così pure fu 
accordato. a queste famiglie, per la :durata' dell’ as- 
senza del'loro capo, la metà dell’ indennizzo d’ al. 
loggio. w ' 
: sera teo tdi e ina 

Francia, Ecco un estratto di una lettera di- 
retta da Ledru-Rollin ad'un suo amico e pubblicata 
da’ una corrispondenza parigina’ del Tiniés: +» 

è Gli" uni trovano che feci atto di''buon ‘senso 
desistendo, gli altri, atto i. debolezza. 'Non voglio 
discutere lopinione nè degli uni nè degli altri; Giò 
che ho fatto, -ho- creduto doverlo. fares ma a voi 
voglio dire la ragione della mia: condotta! che parve 
strana a miei amici. e fece.. piacere a miei nemici, 

«« Prima della visita  del'’giovane -.Rochefori, to 
esifava; dupo la sua visita, l’ositanza cessò affatto. 
Voglio la libertà, ma non a ogni costo; la voglio 
vestita di bianco, son di rosso ; lascio questo, colore 
agli imperatori, e prevedo” che con wominîi come 
Rochefort si arriverà forzatamente alla .gnerra civile, 
Ammettendo-che il sangue fosse necessario nel 1793, 
versarlo oggi sarebbe odioso ed inutile. ». . 


Inghilterra. Il Times contiene uno strano 
documento. . È ; 
È unalettera del conte Maffei incaricato. d’ affari 
—_— ____ __——__ + 
La signora non rispose e’ solo fulminò d’ nn 
guardo eloquente il marito che, arrossendo, volse 
altrove la ficcia. Quel giudice gli aveva fatta paura. 
Giunti sulla vetta), + Parliamo d'altro, disse 
Ferdinando. Dicono che Rua derivi da Rea moglie 
di Saturno ‘e madre degli ‘dei. lo perlsb di;fio. 

— Bravo, rispose Titta, tu fai magnanimo sacri- 
ficio di una etimologia sull’altare delle tue con- 
vinzioni. 

— Ma non mi sacrifico a tacervi che qui 'abita- 
rono un tem;o i monaci eremiti camaldolesi, e vi 
murarono la chiesa nel 4537. Due secoli. prima, 0 
voglio dire fino dal 1339, erano già accorsi altri 
amacoreti, per attendere a quella vita contemplativa, 
la quale spinse un hello spirito a mutare il noto 
proverbio : lozio è il padre dei viziì, nel seguente: 
Fozio è il vizio dei padri. Però in omaggio al vero, 
sappiate che non la fu sempre così. Nel cinquecento 
il romitaggio di Rua ebbe una stamperia, benchè 
sembra vi si pubblicassero solo; due libri, ossia la; 
storia di Romualdo fondatore dell’ ordine, scritta da 
Luca spagnuolo, e i sermoni di sant Efrem si 
riaco. — 

H mio amico ebbe torto a spiattellaro questo 
netizie, perchè certo alla signora non ‘importarone 
punto, se, chiamati i suoi compagni, si perdette in- 
sieme con’ loro nel folto della selva. Noì scavalcam- 
mo, per voler contemplar meglio il sito e i colli 
VICINI 
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d'Italia a Londra con cui dichiara, a proposito delle 
Rapallo non può intromettersi in alluri che riguar 
dino i principi della Real Casa di Savoia, 


*Spagaz. Dei 54 prelati cho In la Spagna, 42 
anno chiesta cd ottenuta | autorizzazione dal Go- 
verno d'assistere al Concilio ecumenico di Roma, 
Cotesta agsorizzazione fu pare chiesta dall’ arci 
vescovo di Sintiago e dal voscovo di Urgel,' ma 
venne loro negata trovandosi essi sotto processo di 
Iribunale. s > 








MBussia. Leggosi nella Correspondance  Géner. 
Autrichienne > 

Intorno al contegno che il gabinetto di Pietro. 
burgo piglierebbe nel caso d'uo' occupazione del 
Montenegro, si dice che gli animi sembrano assi- 
curati nei crocchi diplomatici, 

It governo russo avrebbe dato ai suoi agenti 
istruzioni, dalle quali emerge che lo Czar, fedele 
ai suoi principii conservatori, nou s’ opporrebba ad 
un’ occupazione, la quale avesse lo scopo di sedare 
una rivoluzione, e nun di fare conquiste. 

Tale conteguo riservato della diplomazia russa 
sarebbe determinato in parte dallo stato di salute 
dello Czar, il quale va piglianlo ua aspetto ognora 
più grave. La salute dello Czar è sconfortanie a 
tal segno, ch'è possibile non abbia effetto il 
viaggio a Nizza, già divisalo. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


VARIE 
N, 22286, - V. - 
R. PREFETTURA PROVINCIALE DI UDINE 


Avviso d’Asta 


Si fa noto cbe in segnito all’ Incanto tenutosi 
addi 25 novembre 1869 |’ appa!t» dei lavori di ma- 
nutenzione del tratto di Strada Nazionale  Pouteb- 
bana N. SI da Palma ad Uline pel novennio da 
4° gennaio 1870 a tutto 31 dicembre 1878, venne 
deliberato pel prezzo di L. 9462:57 e cle su 
questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima ella 
scadenza del fatali, fatta un’ off:rta non minore del 
ventesimo, la quale ridusse il sovraindicato partito 
alla somma di L. 8950. 

Sn questo nuovo prezzo di L. 8950 si terrà un 
ullimo incanto a mezzo di offerte segrete in questo 
stosso Ufficio di Prefettura alle ore 14 antimeridia- 
ne del giorno di martedì 7 dicembey 1869, con 
espressa dichiarazione, che si farà luogo all’ aggiu- 
dicazione definitiva qualunque sia per esses? il nu- 
mero degli accorrenti e delle off:rte. 

Restano ferme le condizioni contenute nello an- 
tecedente Avviso d’asta 41 novembre a. c. N. 22286. 
Udine, 30 novembre 1869. 

Il Segretario capo 
Ropotri 


Dibattimento presso il R. Tribunale nel 
29 novembre p. p. — Preside Cons. Farlatti, — 
Giudici i signori Voltolina è Fustinoni — Pubblico 
Ministero Aggiunto Cappellini — D.fensore avvocato 
dott. Antonini, 

Vel 13 dicembre 1868 un drappello di Guardie 
Doganali transitava per Sigilletto, Frazione ilel Co- 
mune di Forni Avoltri (Carnia). Quivi furono colti 
a fischi da alcuni di quei montanari, i quali in 
aria d’insulto andavano gridando « velu, velu ». 
Mattia Krotter e Nicolò di Sotto salirono sal cam- 
panite del villaggio, e da un finestrone dello stesso | 
continuarono nei fischi e negi’ insulti. 

La Guardia Doganale Romolo Santoni indispetti- | 


FATTI 








‘+ GIORNALE: DI UDINE 


friulana (palazzo Bartolini). La lezione di quosta 


questioni per la Corona di Spagna, che il marchese | sera (Venerdì «re 7) ha por argomenta: Su 


l'uso delle macchine in agricoltura. 


Rionsignor Arcivescovo è putito an- 
cho Imi alla volta di Roma, ed ha preso. commiato 
dallo sue pecoretle con una lettera. di cui il Venoto 
Cattolico stampa i brani seguenti: — ; 

« La voce del Supremo: Pustoro della Santa 
Chiosa Cattolica; e V obbligazione assunti ssionne- 
mente io ficcir a Dio nella win Episcopale consa- 
“erazione mi chiamano all’alima Ciuà di Roma, alla 
Sede Apostolica di S. Pietro, a sedere, quantunque 
minimo, sotto la Presidenza dell’ Angelico Pio ÎX 
tra i Venerabili Padri e Pastori dell’ Orbe Cattolico 
nel Eenmenico Concilio Vaticano, che si aprirà il: 
giorno festivo all’ Immacolata e Santissima Vergine 
Maria. ‘ne 

« fo mi diparto da Voi, Venerabili Fratelli e Di- 
fettissimi Figli, e sallo Ildio per quanto tempo! La 
consolazione di obbedire al Vicario di Gesù Cristo 
e di partecipare ad uno di quei fatti, che sono la 
solenne manifestazione della Divioità della Chiesa 
Cattolica, è temperata da questo pensiero, e non mi 
posso contenere da una santa mestizia, ch: il cuore 
mi ricerca. E come potrebbe ess:re altrimenti, s0 
io, vostro Padre spirituale, dal giorno in cui il Si- 
gnore mi volle a si nobile oflicio, vi portai sempre 
nell’ animo, e sempre vi porto quali Figli carissimi, 
memore che delle anime vostre avrò un giorno a 
rendero a Lui strettissima ragione? » 

Parole commoventi e tali da far piangere qua- 








apparisce |’ incertezza del quando Monsignor Arci- 
vescovo potrà tornare al palazzo di Piazza di Rica- 
soli e ai pampinei colli di Rosazzo! Egli é partito e 
sallo Iddio per quanto tempo! 





ATTE UEFICALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente contiene: 

4, Un R. decreto del'34 ottobre che approva. 
P unito regolamento per il conferimento delle pr 
tenti di idoneità dell’ insegnamento del disegno nelle 
Senole tecniche, normali e magistrali del regna. 

2. Un R. deereto del 28 novembre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dol ministro dei 
lavori pubblici, che istituisce una Commissione in- 
caricsta di studiare il modo più conveniente di dif- 
fondere mediante gli ulfizi postali i benefici effetti 
delle casse di risparmio. i 








urgentissime. . - Zeta ' 
3 Disposizioni nel personale dell’ ordine giudi- 


ziario, 


Ci scrivono da Fireuze : 





tosi al provocante contegno di quegl'individui, ap- | 
puntò contro Di loro la sua carabina e la esplose. i 
I Krotter e il Di Sotto ebbbero la ventura di pre- 
vedere dl pericolo, ritraondosi a tempo: urlirono 
però it tisetuo del prejetul:, che penetrò nella trave 
del cerpo della compans. 

It Santoni fu ritenuto responsabile ilel crimine 
di attentata grave lesione corporale, e condann ito 
a 3 mesi di carcere duro coll’ inasprimento del di- 
giuna. 


n 
Una gluasia osser 
vono : 





Pregiat. sig. Direttore, 
Jori ho luto nel suo pregiato giorna'e lella ca- 
duta dello stipite di wna finestra sulla pubblici via 
iu Borgo Grazzuno, Mi jermeto, in proposito, una 
breve usse, cazione. I vento, anchio quanlo ne com 
mete Ji queste, non fa che il prapris mne ire, 
certo con troppo zelo, ma sempre il proprio me- 
sfiora, Si dimandu se fa it proprio dovere quel 
pr pretitio di esse cho fiscr 1 susi stabili io ul 
sen lizione che un colpo ch vento possi porlir via 
le piste finestre. Auch prescindendo dal 
Parteolace, da cur il p vprierto della casa è per 
sona 1icca, è proprio in guuerale, mi pare che li 
rispusta debba cssere neg tivi. In ogni mo do mi ri. 
velgo a lei, perchè mi illumini in argoumeoto, trat- 
tand.si di cosa che risgoarda la sicurezza pubblica, 
la quale corre già troppo pericolo in causa di qual: 
chie ceppo che vala, e non ha Lisogno che si uDi- 
cata ia coppi anche gli supiu delle liu. stre. la 
tanto, mi creta 


Udi, 3 dicembre 1869. 
























Suo Devat, 
Z.N. 
Lezioni pubbliche di Agronomia e di 

Agricoltura presso la sede dell’ Associazione agraria 





i nissimo. 


L'on. Lanza pare che non sia uomo da scorag- 
giarsi così facilmente. Uo’ altro, al suo posto, a- 
vrebbe rinunciato all’ impresa; ma lui persiste nel 
volerci riusviie. 

Sell», Pisanelli, Visconti, Cosenz, Pianell, Govi, 
Jacinì, eco altrettante rifiuti avo:i dal futuro pre 
sidente del ministero, Oggi.si dice che anche Cor 
renti sabbia unito ghi altri. Vedremo cosa risponderà 
da Parigi il generale Ferrero, 









Il solo Castagnola ha accettato. gl’ interni, una | 
cosa da niente! | 
Saracco avrebbu accettato il segretariato g. a | 
ile finanze, dove il Finali mi pare che stava be 








In quanto al Depretis pare che lo si tenga in ri- 
serbo, per qualunque ministero che rimanesse va- 
cante. 

fotanto il Luzzstti, segretario generale alla 
coltura e commercio, se ne ritorna, al sno pi A 
all'amversità patavina, prevedento che il Minghetti * 
non enti nel ministero ia formazione. 

Dggi si dice che il Minghetti me fesimo pussa essere 
proposto del Lanza come president» della Camera 
dei depulati, invece del Ruttazzi che pire non goda 
più la sua siufpatia. 

Quando usciremo da una incertezza chie torna 
taniò dannosa agl’ interessi della Nazione ? Busta 
che Lanza non si ostini a cercare l’ irreporibiite 











. 4 
— Togliamo con riserva dalla Gazz. del Popolo : 
Al momento di andare in macchina ci viene ri- 

ferito che in seguito alla conferenza avuta al ge- 

nerale Cialdini col duputoto Lanza, questi avrebbe 
ridotto le econogiie pr peste sul bilancio della 
guerra a 43 milioni; e che dietro a ciò il geuerate 

Govone sarebbe disposto ad entrare nel Gabinetto. 
L’on. Visconti Venosta ha già conferilo con al- 

cuni dei suoi amici politici, e fra gli aliti col ge- 


A 


#' sidera como 8uo dovere tenersi (a: :diaposizione 


lunque fedel cristiano, tanto più che da questo brano - | 


CORRIERE DEL HA TTINO 1 


» valli e sofismi per negire si p 
| lore-dosuto per -giusuzie, lo direste filante. po ? Sen- 
* Ute questa: 


- casa 0 Orfanetrofio qualunque a favure lei misera» 


nerale La Marmora, esidice ch'egli non sia alieno 
dlall'assomere il Portafoglio degli Affri Essi. 

Finalmenta Pon. Borgatti avrebbe accettato il 
Partafuglio di Grazia e Giustizia. 

Se queste notizie :si confermano il Ministero po 
trebbe considerarsi come costituito, 0 ‘da 
presenterebbe alla Camera. 5 


— Si ha da Parigi: N Corpo Legislativa proce- 
dette alla nsmina del presidente. Schneider. 
434 voti, Le Roux 53, Grevy 37; bollettini bi 
26. Fu eletto Schigiler. Questi, presò i passesso' 
seggio della presidétiza, capre fa sug rico € 
per la stima dimostratagii dai ‘colleghi che’ ‘voli 

* porto alla loro testa, disse le ragioni personali’ chi 
Potevano indurlo a declinare questo gROrE, IRR:Con | 
ei 
suoi colleghi; specialmente in un momento, in cui 
il ‘paeso reclama il patriottismo di tutti. (Applausi). 
Dietro osservazioni di Keratry, il. presidente di 
chiara che la*nomina altuale dell’ ufficio di - presi» 
denza, è fatta “soltanto pellà sessiane straordinaria. 
Procedesi allo squittinio delle «elezioni. dei vice- 
|; presidenti. Risultano eletti Taihovet con 244 voti, 
' Chovandiei con 144,- Jerome David con 137, € 
Domril con 444. Vigili 





















| —l giornali di Parigi recano. it-testo del di:-1 
scorso imperiale, che ci venne già: Lrasmesso per ini | 
tiero telegrafo. Dobbiamo pèrò notare un punto ‘ 

|. in cui Îl resoconto: telegrafico si- allontana» dal testo. 
Nel terzo periodo, là deve, secondo il: telegram- 

ma, l'Imperatore diceva: « La Francia vuole la li- * 

berlà, ma coll’ordîne; io me né fo garante: (e si! 

devo leggerè “così: « La Francia. vuole la ‘libertà, 
ma coll’oîdine. L'ordine, io me nè fo garante. » 





— ll Monitore di Bologna ha il'seguente dispac 


cio particolare da Costantinopoli, del quale gliene . 


lasciamo tutta Ja' responsabihtà : 


Sono ordinati igrandi preparativi militari: si crede 


che l’ingerenza amichevele delle Potenze potrà 


coscrivere la guerra, ma non evitarla» In caso di. 
un preveduto rifiuto del Khedive, la flotta coraz= 


zata si recherà davanti ad ‘Alessandria. 





Per Interruzione delle lince te: |: 
| legrafiche oggi ci maneano i di: 


spacci € le notizie telegiafiche 
Borsa, _.,; = 








Prezzi corranti della. granaglie 
£ praticdii mi questa piazza il' 3 dicembre. 














UR 46. BIUSSANI. Condiroltori 


(Arfigoli comunica 
Aviano, 1. dicembre 1869. 


Legati Pii. La filaatropin è certo degna che venga 
entomiita e celUbizta, ma “ad'un patto che sia sin- 





cera e che non si limiti a belle; parole, ma sterili -. 


di azioni. Chi, pervesempi», nei Consigli Comunali 
si facesse sistematico oppusitore delle -spese il’ inte- 
resse comunale anche se queste 


aggiavali i contribuenti poveri, e _poi Lrovasse <a- 
ri quello ch: è. 





D.n Autonio Murchi di Aviano con sestamento 3 
D.cembre 4881 Jasciava ai poveri «li S. Zenone di 
Aviano su.L. 3300.00 chblizando i suoi credì di 
psgarle in moneta  sonante d’oro 0 d’argento, 
quando cul provento lasciato ai poveri stessi ‘dl fu 


+ conte Giuseppe Menegozzi c quello legato:da Cat-. | 


teriva Marche vedova Rizzo, serà isltuila uni Pin 


bili delia Parocchia. 

Per” vitilizzare “questi legati, la Gonpaz Prov. ap-_ 
provava con D.o 9 oltobre 1865, la istituzione di 
una Casa di Beneficenza. Sostituita pese a per supe 
riore disposizione aila  Cemin'ssaria «li B ‘neficenza 
la Congregazione di Cir.tà, anche it Comune si as- 
sociava al piò $ ope, e ia Deputazione Provinciale 
con De 30 Luglio 1867 N, 2442 approvava |} at- 
tuazione dell'Istituto di B ncfiscazi, sconto le mire 
dei Boeiibfattori e antorizzanio anche il Comune di 
concorrere colle suo offute 0 dandogli fucoleà di 
esercitare la propria: controlicna e sorvegli ngi. 
Parrebbo che le garanzie volute dal Benefi 0’ Testa. 
tore fossero estibéraoten cate raggiunte, e che il Die 
Giovanni Macchi fosso finalmente obbligato al paga». 





nisi q 


bbe |, 
ichi * 
del. 









non. sieno esaurito lo altra pratiche per ritenere le- © 


galmente ed in via stabilo costituita questa Casa di 
pubblica Beneficenza, gli credi “de! fu' Don Antonio 
Marchi non potrebbero pagare, anche fossero Vene 
intenzionati.» / iper 3 

- Perchè dunque gli eredi del fu” 





data la,.legale erezione, in cite morale di delta Casa. 
Il ridorso dalla Deputazione.” 
:21 Agosto 1868; sotto dll Nf2401.' alla! Prefettura, 
ed;ota porta il N. 17540; Da guindici mesi danque 
orme un sonno profondo; — sarebbe per avven- 
Matra fil sonno dél'giustotti Sd'ne/veddu tane. 
(a nre A gelo vititto rente 


ngi 





















afrinol‘assiernò al var 


pri to; plfetti indescrivibili, 
fi, il Clarico ed il Clarone, È 


‘‘dtoipo e Spilimbergo ; soggiungeremo soltanto essere -’ 
Egli undi“que’ pochi compositori ed esecutori che 


‘si ‘possono giudicare 












i ti Antonio Mare .. 
cai, se sono Deno intenzionati (chi può dubitarne?) , 
possano pagare il Jegato"sènza,,.rimorsi, fu domam- - 


vinciale passò il, 


ata 





vi 

È 
z 
bravo nostro giovane *. 
lefia ripètere quanto dissero Co- 


l'arte, per: 
all anima. | 





resa: 


















i È fossero necessarie :. 
0 ragiona. li col pretesto che troppo ne verrebbero .. 









mo tra noi. 





20 
ine e disposizioni nel personale addetto Fiumeutò iL 11.85 adi. 1 1270 | | 
alle R. Scuole normali. ; GL chi Bis #06) 
4. Una circolare che, in data del 29 novembre, [E BERDOLANG velo } Su 1 L30907 
il ministro di agricoltura, industria. e commercio | s.sja Ro i 750 } 1.65: 
diresse ai presidenti delie Camere di commercio del i al stajo ia Città » 850 -.: 870]: 
regno, Spelta - 3 —=—- »' 1568.]: | 
sn Orzo pilato re 46.80 ..| # x mA 
La Gazzetta Ufficiale del 4° dicembre: contiéne i ritor RT » presa iaò. 
4. Un R. decreto del 24 ottobre, che approva Îl ! Sorgorese — — li , ig 00. EINE 
i regolamento per l’ applicazione delia tassa di fami-: ) Miglio = 175.000.173 ‘0bO:f85. 000: 0000 
glia o di fuocatico, adottato dalla Deputazione pro- ! Lupini . be #53/000:150,000:1 0.0 000 
vinciale di Macerata. 2 0.0. Hifi Libbre 100: gr. Vea. è —,—, 0,000 25,000 è FRO000-|. 
2. Un R. decreto del 27 ottobre, preceduto dalla © Fugiuli comuni ». 8 {quattro di%t5.000! DODO dal 
PIaGiOnE da a.S. M. il di dal ministro E iva 1 4 carmielli è schiavi. 1 43,40, î 10,009:qiittiv la BOO queta do 
pubblici, che autorizza maggiori spese sul D'lincio | Fiva Ù 2° 12 ‘ufidici 4:50 20 x i a . 
passivo dei lavori pubblici 1869 per opere stradali | Castagne 10 ciutà lo stajp  » 40. È Ò cen: 29 di 3000) 991, ” 








strazione di 


id 


‘e di tempo. 





4 Valvasone, 






Il listino! officiale”dei 
lativi premi: vengono da’ ime' 
le gàn segretezza a° mibi-soti 


La CASA”COHN" 


Finora pagaî; 
tori di titoli:d' 


ori di tito guenti! promi principati ‘Vin. 
cite di fiorini:300;000;:225;000;1187:5005150 000, 
è'da 100,000; 


130,000; diverse vino da' 125; 
ultimamente:.ancora :laspiù gr: 


ni fa 'pagai 
“fipnio compratore. di questi:contorni 
«Richiedo la sua altenzione pel 
« la sopra  mentasata Lotteria 
i {[e scortere un lungo intervatio prima‘ di 
I [fe ciarsi altra, per-tontoisupplio® i miei Satertssati 
di favorirmi coi suoi e 


LAZ. SAMS. COHN"în' Amburgo, - ci 


| Banehiere eì Cambiavalute: 












1° dicembre 1869. i pat 
La Prosidentd GATA Società filarmonica. <* 


























































































«cinque da #20 
O nio 






Ptr 
la, fort 


SEI 









‘da più grande: 
ottobre di'fivrini 127/000, 


vancora : la) più grande. 








cdi capita 


&ndi; senza perdita 








ogni disordine 
scica, fegato, r 
60,000 cuiv 

duca. di ‘Piu: 
ian, ece, Diù 





mento del lega : — ma cibò, lo cgute'e non sono 

mai troppe! vi pie? dufati dl pradentissimo Dot 

tore invitato al pagamento del legato rispose 1a data 
22 Marzo 41868: 

0 a che pon mi sia comprovato essersi av- 

verate' le condizioni che il Testatore impunevami, 





Deposito în 
Filippuzzi, e 


a S. Lucia. 





Nessuna malattia resiste alla dolce Révalehia 
| Arabica du Barry} tresuarisce senza me- 

«dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsi iti 
stralgie, gliiamtlole, x 
fiatulenze, voiniti, stiligliézza, dia 


midzare 30: volte 



























4. 


sie, 
; pitvi 
da, fossò, a 


sguatr 
















fosità, acidità. 





tri 


kit, $ frei 12dl, 
«Oporto, Torino, al : 


è droghieri. La: Re- 






î fa o 
Udine pre a Reale di dA. . 
presso Giacomo Conimessati farmacia 


















«nell Editto 45 sottombro 1808 n. 13144 
înseritto nel Giornale di Udine noi nu- 
meri;259, 246 e 247 dell’anno 1868 
ed alle condizioni medesime apparenti 
da detto Editto eccezione’ fatta cho le 
«Tealità si venderanno a qualunque prezzo. 

N presento si afligga Tn quest albo 
pretoreo nei luoghi di metodo 0 si in- 
sserisca per tre volte nel Giornale uffi- 
ciale della, Provincia. 


Dalla R. Pretura 
Cividale, 30 ottobre 1869. 
«I;R. Pretore 
StvestRi 


> DTT: URRIZIALI 


« Dislretto dî Udine . 
-. COMUNE DI: PAGNACCO 
i «ttvviso,! 


0 seguito . alla rinuncia: dell’ attuale | 
Segretario Comunale, e susseguente de- 

istibéra \idonsigliare delli 21 corrente, sì 
apre ii concorso al posto di Segretario 

n Comunale di Pagnacco verso l’annuo sti» 

‘i Ano di it: I: 732 pagabili postecipate 
“ih rate ‘mensili, Le'istanze'di concorso: 
d tato a. tenora.di legge verranno 

tate all tifficio Municipale entro 

giorno 20 ‘dicembre p. v. 

‘La nomina .è-di. spettanza del Consi- 

Comunale, ; 

ignacco li 28 novembre. 1869. 

> Il Sindaco 

i» Lon, i CaPorIACCO 


JIl.Segratario 


3. 











Sgobaro 















‘29 2 


EDITTO 


Si rende pubblicamente; noto che nei 
giorni 49, 24 e 34 gennaio p. v.. dalle 
core, 10. ant. alle 2- pom... presso questa 
.R. Pretura si.;terrà vo, triplice esperi- 
“mento. d’ asta. dei .sotto indicati fondi so- 
pra istanza del R. ufficio del: conetazioso 
finanziario. pell’ Agenzia dell’ imposte di 
Udine contro, Rada Giacomo fu Giovanni 
* ;di Pozzuolo, alle seguenti 






















. Condizioni . ! 
N. 43566 | : +8 4. AI pritao ed ‘a) secondo esperimento 
ail 1 RITO. z fondo non verrà deliberato al‘di sotto 
ul 3 A n lel valore: censvario che ‘in ragione. di 
P «s-Biznatifica. 00 presente Riitto att 400 per 4 della ‘rendita censnaria'idi 
s Anali poser gi, possono jbl pei 31. .9.96 corrispondente alle 8130 - parti 
i, 6a Questa Pratura..è stato decretato l'a- s“SPektanti al: convenuto, importa -it. ‘lire 


ipriinènto: “del ‘concorso sopra tutte la 
sosta: i ovunque’ postò e sulle 
elle. 


"60,048, invece nel terzo esperimento ‘lo 
| sarà a qualunque. prezzo.anche inferiore 
* al’$uo yalore censuario. 


















vincie; Venete . 









2. i peri AfGdio Ae Toe cere 2. Ogni concorrente all’asta dovrà - 
t Ao, “"tol non “avveri iio | previamente depositare l° importo corri- |. 





chiunque credesse poter. di 
che ragii 


‘spopdente alla metà del su-idetto valure 
censuario, ed it deliberatario dovrà sul 
‘mofuento pagare tutto il prezzo di de-- 
idibera, a sconto ‘del quale verrà impu- 
[fato 1° importo. del fatto: deposito. 

‘8, Verificato il pagamento del prezzo 
ergà tostò ‘aggiudicata la; proprietà nel- 
agquirente, . LIS. 

tenza: della' sua -) “4. ‘Subito dopo avvenuta la delibera 
_il'dirito “in * Figi saltri concorrenti . restituito 


‘are ‘qual. 























È pretentione; | 

forza di cui egli intende di essere gra- 
dduato-;néll’ una 0° nell'‘altrà ‘classe; 
i "difetto, . spirato ‘che: sia‘: il 
termi 


Î ih porto del. deposito. respettivo. 

>. La<.pirte esecutante ‘non assume 
i alcùna garanzia per la- proprietà e li- 
essuno:..vérrà.; PIÙ ||" berià del fondo subastato. - 

Verranne |". -G; :Dovrd il deliberatario a tutta di 

“|: dui, gora e spesa far eseguire in censo 
‘ehtro il termine di legge la voltura alla 
propria ‘Ditta' dell’ immobile deliberato- 
“gli je resta; ad esclusivo ‘di ui carico 
pagamento per intiero» della relativa 
ssa di trasferimento. ° 














“Compagnia inglese di Assicurazione a 
è i assicurazione în 










csteltà* della’ Delegazione . dei 
‘ nonchè per versare sui benefici legali 










«Gall avyertenza ‘che i inon icomparsi si a 25 anni premio — 
ino per consenzienti ; alla :.pluralità 4:30» 0a È 
dei comparsi, e; non cimparendo. ilcuno,'* | a 35» » ».2,82 
P Asgeni re_esla' Delegazione sa» - 040 » » » 3,29 
di ine inati «da questa Pretura a al5 » » » 3,904 
«tutto pericolo dei creditori... . a 50 » ’ * » 4,73 


Esempio: Una persona’ di trent’ anni, 
‘assicura un 


*. JA il psesente- verrà affisso nei ‘luoghi: 
soliti ed inserito per trè volte'nel Gior-: 
nale di Udine. 
Dalla <R. Pretura 
Pordenone, 21 novembre. 1869. 
Il R, Pretore 
a CARONGINI, 0 D. 
- ‘De Santi Cane. 


‘1 ripari 
in coptanti, od’ 
zione, del ‘premio annuale. , 

Gli utili ripartiti hanno raggiunto 
Dirigersi p 








Ni 44337 2 


‘EDITTO 


La R. Pretura in 
“ché ‘in seguito a' requi 
corrénté n. 22173 ‘delia 
‘’Bana în Udine emessa sopra si 
fomienico i Pietro Piccoli, ; 











Donienico miro Fal diga ia . 
Antonio e consbrti, nonchè ‘contro i cri Si ‘ottiene istant I 

ditoti' iscritti “R Demanio, - V lcun odore, non! macchia la pelle ove 
‘Antonio; 0° Miani ‘G. Batto ‘ha fis 


giorno 8 gennaio 1870 dalle pre 10 
«alle 2 pom. per la tenula ‘hei locali ‘del’ |, 
suo ufficio del quartò esperimento d’ asta 
ì pr Ja vendita delle realità marcate coi 
dott n. 24, 39, 12, 43,45, 46, 49,54, 
55, 69, 82, 83 a, 127 0129 ritte 


-dosi.. Nelle. domande si deve in 


principali «città d’ Italia, Inghilterra, 
America. È 
















ED ATTI GIUD 


ANNUNZI 


:MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N._, 


. 
Prezzo italiane lire 8.50 








HORNALE DI: UDINE 





7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito; 6 sarà poi în arbitrio 
della parto csecutante, tanto di estrin= 
gerlo oltracciò a] pagamento doll’ intero 
prezzo di delibera, qnanto invece di es6- 
guire una nuova subasta del fondo 2 
tutto di lui rischio è pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esoculanto resta esonerata 
«la versamento del deposito cauzionale 
di cui al n. £ in ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però ja questo caso fino ‘alla concorren- 
za del dì dei avere, E rimanendo ossa 
medesima deliberataria, sarà a lei pure 
aggiudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto e girato a saldo, ovvero a' sconto 
del di lei avere l importo della delibera, 


+ salvo nella prima di questo due ipotesi 


P effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale: eccedenza, 

9. It deliberatario assume qualsiasi 
onere gravitante il fondo, 


Immobili da subastarsi 
Comune: di Pozzuolo Terrenzano 


N.422Areadi casa demolita p. 0.03 r.1. 0.08 
» 447 luogo terreno © » 0,07 » 2.16 
» 498 aratorio » 0,73 » 0.88 
»+228 Orto »- 0.46» 34 
» 229-Zerbo » 0.63» 0.08 
» 852 aratorio » 8.62 » 547 
1489 detto » 0.68 » 149 
sé 9.96 

Intestati nei registri censuari ‘alla Ditta 
Rada Giacomo Gio. Batta, Maria Madda- 
lena e- Luigi fratelli e sorelle ‘1’ ultimo 
pupillo în tutella di:Rada Giacomo sod- 
detto di lui. fratello. - 

Si pubblichi come di metodo e s’in- 


‘serisca per tre volte consecutive nel Gior- 


nale di Udine. i 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 23 novembre 1869. 
N Giud. Dirig. 
LovADINA it a 
«i Baletti.- 





LUCCARDI E:COMP. 


hapno aperto un -5 


CAMBIO VALUTE 


n faccia al Negozio Angeli, hocca della 
nuova piazza de’ grani olim del Fisco. 


Previdenza -- The Gresham 


premio fisso sulla vita deli' Uomo. 
caso di morte. 


Tatiffa' 2 B (con. paticcipazione all’ 80 Ojò degli utili). 
annuo L si per ogni 
: » 


L. 400 di capit. garant. 


“eu 
“evo 


mediante un premio annuo di L. 247 


° capitale di L. 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi, 
‘od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 


| 
i 





to degli utili ha luogo ogoi triennio. Gli utili. possono essere ricevuti 
od‘essere‘ applicati ali’ auinento «del capitale assicurato, od a diminu- 
la cospicua somma di L. 3,000,000. 


er maggiori schiarimenti all’Agenzia Principale della Compagnia per 
Ja Provincia del Friuli posta în Udine ‘Contrada Cortelazis. 





Presso .il profumiere NICOLO’ CLAN in Udine 
‘. trovasi‘la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli i Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 
aneamente il color‘nero e castagno, è inalterabile, non ha 


hanno radice i capelli e la barba 


“Acile. è il modo di servirsene come’ si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dicare il color nero o bruno. 


49 — ed in tutte le 


Germania, Francia, Spagna, ed 

















i i DATA ROTA E ER 


IZIARI! À n 












in 


EGREA — 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speotalità 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
. Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica in Saluzzo: 





















-. Questo vino composto dal celebre tedesco. D.r ‘MAYER diede ti 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Gudrisce radicalmente la e 





debolezza di stomaco, la stitichezza ostina» 
ta, le indigestioni, le riausce eli vomiti du» 
rantela gravidanza, dopo il cibo o'sul mare; 
l’ indebolimento di forze, VP inappettenza, le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri intermittenti, distruggéè 
.i la verminazione nei fariciulli él è ottimo pre 
seryativo contro il CHOLERA, 1 si 
È di gradito sapore, ‘da piatere sino a coloro clie avversano le! 
cose amare, e sopra fulto non è dammoso allo ‘stomacò per la ,s0* 
stanza prima di cui è composto. ‘_ . . e 
. Si prende naturalmente come misto al caflò, preso un'ora avanti | 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora' dopo, assicura una buona'' digestione. 
N gran consumo che facciamo di questo vino în tutta Italia ‘e fuoîi;‘ | 
è evidente prova della sua efficacia. 
4 litro L.4,2 litro L. 2.20, 1/4 litro L.1.40, 
Unico depositafio per tutta la Provincia del Friuli è il sig. Fran 
cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 
Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 
»“Si-vende a Treviso alla farmacia Zammnini.— Venezia all'Agenzia ‘ 
€? | Costantinîi.—a Udine alla farmacia Reale di A, IAIig 


fai ti 
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Saluteed energia restituitesenza medliel naesenzaspese 
mediarite la deliziosa farina igienica i 3 


LA REVALENTA ARABICA 


. DU BARRY DI LONDRA. Ù Sar 
Gusrisce radicalmente le cattive digestioni (dispopsio, gestriti), neuralgie, stitichesza. abituale È 
emorroîdî, ‘glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro; ‘nfolamiento id” orecchi fl 
acidità, pituita, emicrania; nausse 6 vomiti :dopb pasto ed in tdipo di gravidanza, dolori, crudeazi 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, ffervi, mem: 
brane mucose -@ bile,’ insonnia, tosse. «oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consanzione, 
erasioni, malinconis, deperimento, diabete, reumatismo, ‘gattay febbre, isteria, visio' e-povertà di fl Bi": 
sangue, idropisia, sterilità, -ffasso bianco, i pallidi ‘colori, mancanza, di freschezza «ed energia; Essi 
6 puse.il corroborante pei fanciulti daboli-e per le persone di ogni età, formando Luoni-miyscoli e 
odesza di carni, Rana 










































Economizza, 50 volle sil suo preszo in altri rimedi, 0.costa prio di un cibo ordinario | 


Estratto di 70,209 guarigioni 
Cura n:68,184, ©’ Pranetto! (circondario dî Moidovi}; it 84-ottobro 1806, 
+ + + + La posso assicuriire che da due anoi usando questa meravigliose Revelento, non séùto BI 
più alcun ibcomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei ,84 anni. vi AA E 
Le mie .gembe diventarono forti, la mia vista non chiede più vochiali, il mio stomaco"è ro- È ); 
busto come a 30 anni. fo mi sento ‘insomma ringiovanito, 6 predico, confessò, visìto ‘animalati, E] 
faccio vieggì a piedi anche luoghi, e sentomi chiara la mente e frosta la memoria. i 
D. PIRTRO CASTELLI, baccalauresto în teologia ed arciprete di Prunetto. 
Mitavo, 5'af rile, Hi 
L’ uso della Revalenta Arabica du.Berrg di Londra giovò în modo efficaciazimo alla saluté fi 
di mia moglie. Ridotta, per lente ed iosistenta infismmazione dello stomaco, a non. poter mai Y 
8 ‘pportare alcon cibo, trovò ne'la Revslenta quel solo che putò da principio tollerare ed in seguito 
f.cilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno atato di salute veramente inquietante. ail 


un normale benessere di sufficiente a continuata prosperità. | n st MARIETTI: Cano. È 
N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N, 62,478: Sainte 
Romsine des files (Saona @ Loira). Dio sia benedetto La. Rovalenta Arabica du Barry ha mespo termine fi 
sì miei 48 anni di orribili pstimenti di stomaco, di sudari notturni e cattive digestioni, G. COMPARBT, fi - 
parroco. — N. 66,428: la ‘bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) } 
da una orribile malattia di consunzione, — N. 46,210: il sig. Martin, dott. ia medicine, da una gastral: f 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitora 4180 16 volte al giorno per lo spazia di olto Ei 
annî, — N, 46,918: il colonnello Waleon, di gotta, neuralgia a stitichezza ostinata. — N, 49,422: il sig 
Baldwin, dat più logoro stato di salute, paralizia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 
Casa Ba:ry du Barry, via Provvidenza, N sà, (Co 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del peso di 4j4 chil, fr. 2,50; 112 chil:-fr, 4,50; f chil'fr, 8; 2chiL.0 418 fr, 47.50 fi 
6 chil, fr. 36; 42 chil. fr. 65, Qualità doppia: { lib. fr. 40.50; 2 lib. fr. 18; Nlîb, fe 98; 401ib.tr [i Ur 
62. — Contro vaglia postale, © Risi d 
La Revalenta al Cioccolatte asi 
ALLI STESSI PREZZI. ise, e 
loro. 
Pregiatizsimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 4860. cho” 
Dp0 20 anni di ostinato zufolamento di orecchis, 6 di cronîc) ronmatismo da farmi stora gli 
in etto tatto l'inverno, finaltaente mi liberai ds qui sti martori mercò della vostra meravigliosa dana 
Revalenta al Cioccolatte. Date 3 questa mia gasrigione quella pobblirità chs vi piace, onde ren- | di 
der» note la mia gratitudine, tento a voi. che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtà va- (rato 
ramonte snblimi per rist-bilir le salata. ia parta 
Con tutta stima mi segno il vostro Aerotissimo FnancEsco Braconi, sindaco £) prodi 
di ur 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di ®. RMippuzzi, e | gig 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, di m 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. Sa 
A Trieste: presso J. Serravallo. i qua 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. fingo 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. mi, { 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. . quane 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, fur. ue 
n com] 





i prov 





